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Zurigo La pillola da sballo ai raggi X
Visitaal laboratoriocheesamina le sostanze stupefacentidurante laStreetParade
IlGranConsiglio ticinese si esprimerà suunamozionepervalutarne l’introduzione

giorgia von niederhäusern

zxyStreetParade2017,ore13. Sulla festosa
Bürkliplatz, aduepassidalla stradasucui
sfilano i carri-consolle, il laboratorio di
«drug checking» (trad. «controllo droga»)
simette in funzione.Unadecinadiperso-
nesidispone infiladavanti alla tendache
lo ospita. Aspettano il proprio turno per
lasciare testare, in modo anonimo e gra-
tuitamente, la sostanza psicoattiva che
intendono consumare per conoscerne la
composizione chimica. «Un approccio
pragmatico all’innegabile realtà dell’uso
di droghe», spiega Christian Kobel, re-
sponsabile del centro di consulenza per
giovani Streetwork. Un servizio, nato nel
2001 su mandato del Dipartimento della
socialitàdellaCittàdiZurigoe incollabo-
razione con l’Ufficio del farmacista can-
tonale di Berna (KAPA), che punta alla
riduzione dei danni legati al consumo di
stupefacenti. Uno dei quattro pilastri alla
basedell’attualepolitica svizzera inmate-
riadidrogheaccantoaprevenzione, tera-
pia e repressione. Il laboratorio accetta
ogni tipodi sostanza illegale (eccettoma-
rijuana, per cui non ha gli strumenti d’a-
nalisi). A una condizione: l’utente deve
sottoporsi sul posto a una consulenza
congli assistenti sociali di Streetwork.
Seguiamo una pillola di ecstasy conse-
gnata. Hans Pauli, uno degli addetti al la-
boratorio, prende nota delle caratteristi-
che della sostanza, la fotografa e procede
alle prime misurazioni. Si tratta di una
«Piaggio». La pasticca dal colore rosa e
forma esaedrica è nota agli esperti: è tra
quelle attualmente dichiarate pericolose
a causa delle dosi spesso troppo forti di
MDMA.Mentre i laboratoristi Daniel Al-
lemanneFabienneHolzerneesaminano
il contenuto, l’utente risponde alle do-
mande degli assistenti sociali. Fra 15mi-
nuti si avranno i risultati dei test.

una pasticca troppo forte
L’analisi viene fatta su una piccola dose
della sostanzadata. Il resto viene restitui-
to.Unadelle critiche fatteal servizioèche
non è detto però che quella consegnata
non sia che una porzione della quantità
totaledella sostanzapossedutadall’uten-
te. E chi garantisce che sia identica alla
dose analizzata? «Nessuno – risponde
Kobel –. Ogni assunzione di droga com-
porta dei rischi. Se non se ne vogliono
correre la cosada fare ènonconsumare».
A fare discutere è anche il fatto che pure
chi spaccia potrebbe approfittare del ser-
vizio. «Siamo formati per riconoscere e
allontanarequesti individui.Dalpuntodi
vista della riduzione dei danni, però, è
bene se chi commercia è informato sulla
qualità della sua merce». Nel frattempo,
le analisi della «Piaggio» sono terminate:
la pillola contiene quasi 169 mg di
MDMA. Troppi: 49mg al di sopra del do-
saggio considerato «accettabile» per la
sicurezza del consumatore. All’utente
viene consigliato di rinunciare all’assun-
zione. Tra gli effetti collaterali cui potreb-

be andare incontro: convulsioni, aumen-
to della temperatura corporea e allucina-
zioni. «In caso di pericolo dimorte confi-
schiamo ladose», spiegaKobel.
«Quest’anno – aggiunge – attendiamo
circa 80 utenti». A due ore emezza dall’a-
pertura dello stand erano stati effettuati
25 test su anfetamine, ecstasy, cocaina e
LSD. La Street Parade è l’evento con il
maggior numero di richieste. Non è però
l’unico in cui il laboratorio mobile è atti-
vo. Sviluppato negli anni ‘90 dallo stesso
Daniel Allemann per il KAPA, è già stato
usato nella capitale svizzera, nei due se-
micantoni basilesi e a Ginevra. In Svizze-
ra attualmente esistono solo due stazioni
fisse, aperte pochi giorni alla settimana,
didrugchecking: alCentrod’informazio-
ne sulle droghe di Zurigo (DIZ), ammini-
strato da Streetwork, e a Berna (la fonda-
zioneContact gestisce lo sportelloDib+).

il dibattito a Bellinzona
In Ticino, il sito Danno.ch, coordinato da
Radix, diffonde informazioni sulle dro-
ghe testate negli altri cantoni per avverti-
re sugli stupefacenti pericolosi in circolo.
Secondo il responsabileGuidoDeAngeli,
ogni settimana un centinaio di persone
consulta il database. «Un servizio di drug
checkingmobile da noi? Poco attuabile»,
afferma. «Il Ticino è piccolo. Tutti si co-
noscono: difficile garantire l’anonimato.
Quello che potrebbe essere utile è invece
un’offertacontinua, comeai consultoridi
Zurigo eBerna».
Il 18 settembre il Gran Consiglio si espri-
merà sulla mozione presentata nel 2010
da Sergio Savoia (ripresa daTamaraMer-
lo) che propone di nominare un gruppo
di esperti per valutare l’introduzione del
drug testing. Dopo il Consiglio di Stato,
anche laCommissionespeciale sanitaria,
con in testa il relatore Giorgio Galusero
(PLR), si è detta contraria. Oltre a costare
troppo, in Ticino – cita il rapporto della
Commissione del 18 maggio – manca la
massa critica. Inoltre, «il farmacista can-
tonale di Berna ha riferito che il progetto
sarebbe già stato accantonato da tempo
fosse soloperBernaenonservisseaZuri-
go». «Nonèpropriocosì – spiega il farma-
cista cantonaleberneseSamuelSteiner –.
Ma è vero che la scena rave si sta affievo-
lendo e le feste dove effettuare il testing
sono sempre meno a Berna. Nel 2014-
2015 (periodo dell’ultimo rapporto pub-
blicatodelKAPA,n.d.r.) loabbiamousato
13 volte a Zurigo, 5 volte a Berna e 4 volte
a Basilea». Totale delle analisi: 679. Altre
644 sono state fatte allo sportelloDib+.

Tre link per saperne di più
Danno.ch: https://danno.ch/drug-che-
cking (qui si trovano informazioni sulle
sostanze in commercio potenzialmente
pericolose. Incluse le pastiglie di MDMA
«Piaggio» e «Fantasma/Pacman»).
Pagina del DIZ: http://www.saferparty.
ch/diz.html – Dib+: https://www.ra-
veitsafe.ch/angebotsdetails/dib-
drugchecking
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un ferito grave e 130 fermi
zxy Secondo gli organizzatori sono 900.000 – come lo scorso anno – le persone
che sabato hannopartecipato alla 26. Street Paradedi Zurigo. Lamanifestazio-
nesiè svolta senza incidentidi rilievo.Uncittadinosvizzerodi24anni tuttaviaè
stato feritoconun’armadataglioalle00.45didomenica,quando l’eventoeragià
terminato. La sua vita è in pericolo. L’autore del gesto nonha ancora potuto es-
sere identificato. Più ingenerale, se lamanifestazione si è svoltanella calma, gli
incidenti – in particolare risse – sono aumentati nel corso della serata a causa
del consumodialcol. In totale sonostate fermate130persone tra i 15e i 49anni
di25diversenazionalità. I reati sono legatiadroga, furti, violenzevarieeminac-
cecontro funzionaridipolizia.Ci sonoanchestatealcune–poche–segnalazio-
ni dimolestie sessuali.Da segnalare anche l’arresto, avvenuto già sabatomatti-
napresso la stazionecentrale,di tre italiani cheerano inpossessodi200banco-
note false da 50 euro. Sul fronte sanitario il bilancio è invece risultatomenone-
gativo: le persone che hanno dovuto ricorrere ai paramedici sono state 526, il
24% inmenodello scorsoanno.La ragioneèda ricercarenella temperaturapiù
fresca –20 °C–cheha impedito ai partecipanti di disidratarsi troppo.

ConsigLio federaLe

si levano voci
per sostenere
isabelle Moret
zxy Complice l’annuncio che Doris Leu-
thard lascerà entro la fine della legislatu-
ra, la questione femminile sarà uno dei
temi al centro delle discussioni per la
successione di Didier Burkhalter in Con-
siglio federale. Come noto, i pretendenti
nel PLR sono tre: Ignazio Cassis, Isabelle
Moret e Pierre Maudet. La stessa presi-
dentedellaConfederazionehadichiarato
alla «NZZ am Sonntag» che «gli strateghi
dei partiti sannoda tempo che c’è la que-
stione femminile» e che «il Parlamento
non può permettersi di formare un Go-
verno conuna sola donna».
Isabelle Moret potrà contare sull’appog-
gio delleDonnePLR. È importante che la
sostengano«con fermezza»,haaffermato
la loropresidenteDorisFialaalla radiodi
lingua tedesca SRF. La consigliera nazio-
nale zurigheseera inizialmente favorevo-
le ad una candidatura ticinese, ma l’an-
nuncio della partenza di Doris Leuthard
ha cambiato la situazione. Spiegando le
ragioni che l’hanno portata a ritirarsi e a
sostenere la collega di partito Isabelle
Moret, la consigliera di Stato vodese Jac-
quelinedeQuattroha indicato sabato sul
«24Heures» duemotivi: «Rompere con il
leitmotiv di “Ticino First”» e «profilare
donne competenti e con esperienza» nel
PLR. Ritiene che l’uguaglianza prevalga
su considerazioni di tipo regionali. Sulle
colonne della «Schweiz am Wochenen-
de», la vodeseha aggiunto chedovrebbe-
ro sempre esserci almeno tre donne in
Consiglio federale. «D’altronde, se la se-
zione ticinese avesse presentato Laura
Sadis insiemead IgnazioCassis, avrei riti-
rato lamiacandidatura».Anche«Isabelle
MoretePierreMaudethanno fatto sapere
chenonsi sarebberocandidati. E ilTicino
avrebbe il suo seggio!».
Il presidente del PBDMartinLandolt vo-
terà Moret, ha affermato sulle colonne
del «Blick». Per lui un partito con due
seggi in Governo deve avere almeno una
donna. Le pretese ticinesi sono certo giu-
stificate, ma il consigliere nazionale gla-
ronese ritiene incomprensibile che il PLR
ticinese non abbia proposto una donna.
Dal canto suo lapresidentedelPLRPetra
Gössi ha ricordato che secondo la Costi-
tuzione «le diverse regioni e le compo-
nenti linguistiche del Paese devono esse-
re equamente rappresentate» nel Consi-
glio federale. AncheGössi è per unadon-
na inConsiglio federale,mavista la situa-
zione attuale resta da vedere come ciò
possa avvenire. Al telegiornale della SRF,
la presidente del partito ha poi detto di
ritenerechesul ticket che il gruppoparla-
mentare il 1. settembre indicherà all’As-
semblea federale dovrebbe esserci una
candidatura ticinese. Gössi ha pure lan-
ciato una frecciata al PPD: una consiglie-
ra federalePLR ticinese,hadetto, sarebbe
unasoluzione idealeper il PPD, inquesto
modo si risolverebbero inuna volta i pro-
blemi legati all’aspetto femminile e al Ti-
cino. Dopo le dimissioni Leuthard ciò
aprirebbe la strada a candidature ma-
schili del PPD.

Ecstasy E dintorni chi vuole può fare analizzare in modo anonimo il
contenuto delle sostanze psicoattive. (Foto GvN)

dati falsati
Le misurazioni non
avverranno solo in
laboratorio.
(Foto Archivio CdT)

emissioni in arrivo un giro di vite sui test
Dasettembre regolepiù severe–Per l’omologazionedei veicoli farà statoanche laprovasustrada

zxyDal1. settembre inSvizzerae in
tutta Europa entreranno in vigore
regolamentazioni più severe ri-
guardo alle emissioni di CO₂. I
fabbricanti di automobili non po-
tranno più falsare i test antinqui-
namento, prassi emersa durante
lo scandalo del dieselgate. La
nuovametodologia di test è quel-
la sviluppata dall’ONU con il so-
stegno della Commissione euro-
pea: si chiamaWLTP (WorldHar-
monisedLightVehicleTestProce-
dure) e consentirà di determinare
inmodopiù realistico i valori del-
le emissioni di CO₂ e di aumenta-
re di conseguenza l’efficacia delle
misure di protezione ambientale.
I nuovi test auto saranno obbliga-
tori da settembre 2017 per i nuovi
modelli e da settembre 2018 per
tutti i tipi di vetture. Entro il 2020
tutti i veicoli in circolazione do-
vrebbero essere stati sottoposti a

queste misurazioni. Finora i fab-
bricanti di automobili testavano i
nuovi veicoli solo in condizioni di
laboratorio: i risultati ottenutinon
erano quindi attendibili per il va-
lore effettivo delle emissioni. Le
divergenze erano particolarmen-
te significative per imotori diesel,
soprattutto per le emissioni di os-
sidi di azoto. «I livelli di ossidi di
azoto rilasciati nella realtà sono
da cinque a sette volte superiori a
quelli misurati in laboratorio»,
precisa Christian Bach, del Labo-
ratorio federalediprovadeimate-
riali e di ricerca (EMPA). All’inizio
di quest’anno si è addirittura ri-
scontrato un caso di un modello
le cui emissioni reali erano 17
volte superiori alla norma.
La ragione di queste divergenze?
SecondoBach, i fabbricanti di au-
tomobili hanno ottimizzato i vei-
coli in modo da ottenere i valori

desiderati nel corso dei test in la-
boratorio:perottenere l’omologa-
zione non è era infatti finora ne-
cessario presentare dati raccolti
su strada. Ma dal 1. settembre la
musica cambierà. Sarànecessario
anche un test su strada. Si stima
che a partire dal 2020 le emissioni
di ossidi di azoto diminuirannodi
5-7 kg per vettura diesel all’anno:
complessivamente circa 500-700
tonnellate, ovvero circa il 4%delle
emissioni totali del traffico delle
vetture da turismo.
Secondo l’Associazione traffico e
ambiente (ATA), la nuova proce-
duraha tempi troppo lunghi: all’i-
nizio di questo mese ha quindi
lanciato – assieme a Medici per
l’ambiente e alla Federazione ro-
mandadei consumatori – unape-
tizione intitolata «Test affidabili
subito», nella quale si chiede al
Consiglio federale di rendere ob-

bligatori i test per tutti i veicoli
nuovi da settembre. Anche i Gio-
vani Verdi svizzeri chiedono uno
stop immediato alle importazioni
di veicoli le cui emissioni supera-
no il limite massimo di 168 mg di
ossidi di azoto.
Dal canto suo, Doris Leuthard ha
dichiaratoalla «NZZamSonntag»
che gli automobilisti svizzeri po-
tranno beneficiare delle facilita-
zioni offerte dai produttori tede-
schi di automobili coinvolti nello
scandalo delle emissioni nocive.
Quanto stabilito nel corso del ver-
tice sul diesel (aggiornamento
gratuito del software), tenutosi di
recente a Berlino per ridurre le
emissioni di gas nocivi, sarà vali-
do anche per la Svizzera. Il mini-
stro ha pure respinto l’accusa se-
condo laquale ilConsiglio federa-
le si sarebbe comportato in ma-
niera troppopassiva.

agricoltura
Pagamenti ridotti
a 7.230 aziende
zxy Nel 2016 il 16% delle aziende
agricole svizzere sono state san-
zionate conuna riduzione dei pa-
gamentidiretti, perun totaledi 8,2
milioni di franchi. Lo scorso anno
2,8 miliardi di franchi sono stati
versati a circa 46.000 aziende. In
particolare, 7.230aziendeagricole
hanno ottenuto minori finanzia-
menti per diverse carenze riscon-
tratenel corsodei controlli, indica
Jürg Jordi, portavoce dell’Ufficio
federale dell’agricoltura confer-
mando una notizia del «Sonn-
tagszeitung». La Confederazione
sostiene gli agricoltori attraverso i
pagamenti diretti per vari servizi,
tra cui i contributi per i terreni di
coltivazione, la sicurezzadegli ap-
provvigionamenti, la biodiversità,
la qualità del paesaggio oppure
per sistemi di produzione che fa-
voriscono metodi ecologici e ri-
spettosi degli animali.


